
   
 

   

 

 

 

 

 

 

 

DPCM 10/10/22. Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità: avviso contenente le 
modalità e i termini per la presentazione delle domande finalizzate alla concessione ed 
erogazione di un contributo a sostegno delle spese per la predisposizione del Piano di 
Eliminazione delle Barriere Architettoniche. Approvazione e pubblicazione avviso e modello di 
domanda.  

Il Direttore del Servizio 

visto il decreto del Ministro per le disabilità, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 10 ottobre 2022, recante: “Attribuzione alle regioni e province 
autonome delle risorse per la progettazione di Piani per l’eliminazione delle barriere architettoniche e per il 
finanziamento di un progetto a sostegno della mobilità delle persone con disabilità”; 

visto l’articolo 1 del suddetto decreto il quale, al comma 1, lettera a) stabilisce, fra l’altro, che: “Le risorse del 
Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità di cui all’art. 34, comma 1, del decreto-legge 22 marzo 
2021, n. 41, convertito, con modificazione, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69,  trasferite al bilancio 
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, sono destinate nell’anno 2022, nell’ambito delle 
disponibilità del pertinente capitolo del predetto bilancio autonomo: a. per euro 12.000.000,00, per 
incentivare la progettazione dei Piani di eliminazione delle barriere architettoniche (di seguito PEBA), cui 
sono tenuti i Comuni ai sensi dell’art. 24, comma 9 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, secondo le modalità 
e i criteri di cui al successivo art. 3;”; 

visto l’articolo 2 del citato decreto, che attribuisce una quota delle risorse a ciascuna Regione e Provincia 
autonoma per finanziare i progetti suddetti, secondo il riparto di cui alla tabella 1, ivi riportata, dalla quale 
risulta che la quota spettante alla Regione Friuli Venezia Giulia è pari a euro 243.587,31; 

visto l’articolo 3 del decreto medesimo, il quale prevede che il trasferimento delle risorse destinate agli 
incentivi per la progettazione dei PEBA viene disposto “a seguito di specifica richiesta accompagnata da 
una delibera della Giunta regionale nella quale vengono stabiliti l’ammontare e le modalità di erogazione 
dell’incentivo ai Comuni che non abbiano adottato il PEBA alla data di adozione della stessa delibera”, 
condizione quest’ultima, pertanto, indicata quale prerequisito per l’accesso al contributo; 

vista la DGR n. 160 del 3 febbraio 2023, allegata alla nota suddetta, nella quale, fra l’altro, la Giunta 
regionale rileva l’opportunità di far propri i criteri di priorità individuati con il decreto in parola, al fine della 
concessione degli incentivi, ossia: 
- appartenere alla classe di Comuni con popolazione compresa tra 5.000 e 20.000 abitanti; 
- risultare beneficiari della misura di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 novembre 
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convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69: contributi a sostegno di progetti 
finalizzati alla realizzazione o alla riqualificazione di aree attrezzate con strutture ludiche, alla 
riqualificazione di strutture semiresidenziali per persone con disabilità, nonché all’acquisto o al 
noleggio di attrezzature, ausili e mezzi di trasporto finalizzati allo sport inclusivo e all’avviamento alla 
pratica sportiva delle persone con disabilità); 

rilevando, altresì, l’opportunità di conciliare i suddetti criteri con le disposizioni di cui all’articolo 8 bis della l.r. 
10/18 (Finanziamento PEBA), che disciplina la concessione del contributo regionale per le medesime 
finalità; 

vista la nota prot.n. 76343 del 07/02/23, inoltrata all’Ufficio per le politiche in favore delle persone con 
disabilità, della Presidenza del Consiglio dei Ministri, con la quale il Servizio politiche per la rigenerazione 
urbana, la qualità dell’abitare e le infrastrutture per l’istruzione della Direzione centrale infrastrutture e 
territorio ha provveduto a richiedere la quota di risorse del Fondo inclusione attribuita al Friuli Venezia 
Giulia; 

preso atto dell’avvenuto trasferimento della quota di risorse nazionali attribuita alla Regione, per un 
importo pari a euro 243.587,31; 

richiamata la legge regionale 19 marzo 2018, n. 10 recante “Principi generali e disposizioni attuative in 
materia di accessibilità”, che all’art. 8 bis prevede la concessione ai Comuni di un contributo a sostegno 
delle spese per la predisposizione del PEBA; 

viste le Linee guida metodologiche per la predisposizione del PEBA, approvate dalla Regione con decreto 
del Direttore preposto al Servizio edilizia n. 2583, del 30/06/20. 

richiamata la suddetta delibera 160/2023, con la quale la Giunta regionale ha demandato ad apposito 
decreto del direttore del Servizio politiche per la rigenerazione urbana, la qualità dell’abitare e le 
infrastrutture per l’istruzione, l’approvazione dell’avviso per la concessione del contributo ai Comuni, sulla 
base dei criteri sopra richiamati; 

ritenuto:  
- di avvalersi della procedura valutativa da effettuarsi secondo le modalità del procedimento a graduatoria 

di cui all’articolo 36, co. 2 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso.), mediante assegnazione di un punteggio basato sul 
possesso dei requisiti di priorità sopra indicati; 

- di procedere, con riferimento ai Comuni privi dei requisiti di priorità, al soddisfacimento di eventuali 
ulteriori domande, unicamente nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione delle stesse, in caso di 
disponibilità di risorse; 

- di stabilire - in coerenza con quanto previsto all’art. 8 bis comma 1 della l.r. 10/18 - che l’importo del 
contributo massimo concedibile, a valere sulle risorse del Fondo inclusione, è pari al cinquanta per cento 
della spesa sostenuta dal Comune e, in ogni caso, non può superare gli importi previsti sulla base della 
popolazione residente individuati dall’articolo 8 bis comma 2 della L.R. 10/2018; 

-  di stabilire, altresì, che il contributo in parola è cumulabile con il contributo di cui alla l.r. 10/18, art. 8 bis 
e/o altri contributi, purché la somma delle agevolazioni ottenute per la medesima finalità non ecceda il 
limite della spesa complessivamente sostenuta; 

- di approvare l’avviso allegato al presente decreto – Allegato A - recante le modalità e i termini di 
presentazione delle domande e di concessione ed erogazione del contributo, a valere sulle risorse del 
Fondo inclusione destinate ai progetti PEBA e il modello di domanda – Allegato B – entrambi facenti 
parte sostanziale e integrante del presente decreto; 

ritenuto, altresì, di procedere alla pubblicazione del presente decreto e dei relativi allegati sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale della Regione; 

visto il “Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali” (decreto del 
Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni);  

vista la deliberazione della Giunta regionale di data 19 novembre 2021, n. 1762 con la quale è stato 
conferito all’arch. Amanda Burelli l’incarico di Direttore del Servizio politiche per la rigenerazione urbana, la 



 

 
 

qualità dell’abitare e le infrastrutture per l’istruzione, a decorrere dal 3 gennaio 2022 e fino al 2 gennaio 
2025; 

decreta 

1. È approvato l’avviso di cui all’Allegato A, che costituisce parte sostanziale e integrante del presente 
decreto, recante le modalità e i termini per la presentazione delle domande e la concessione ed 
erogazione dei contributi per la predisposizione dei Piani di Eliminazione delle Barriere Architettoniche, 
a valere sulle risorse del Fondo inclusione destinate ai PEBA, nel quale è, fra l’altro, previsto che: 

- per la concessione è adottata la procedura valutativa secondo le modalità del procedimento a 
graduatoria di cui all’articolo 36, co. 2 della l.r. 7/2000, sulla base dei criteri di priorità indicati dal 
DPCM 10 ottobre 2022; 

- in caso di risorse disponibili, si procede al soddisfacimento delle domande dei Comuni privi dei requisiti 
di priorità, seguendo unicamente l’ordine cronologico di presentazione delle domande medesime; 

- l’importo del contributo massimo concedibile è stabilito in coerenza con quanto previsto all’articolo 8 
bis della l.r. 10/18 che disciplina i contributi regionali con medesima finalità. 

2. È approvato il modello di domanda di cui all’allegato B, che costituisce parte integrante del presente 
decreto.  

3. È disposta la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale della Regione 
del presente decreto e dei relativi allegati.  

       Il Direttore del Servizio    
                         Arch. Amanda Burelli                                        

                                           (firmato digitalmente ai sensi del D. Lgs. 82/2005) 
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